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La riunione 
dell'EFTA 

La sessione ministeriale del-
l'Efta ai e conclusa ieri a Gi
nevra senza risultali spettaco
lari. Prima preoccupazione dei 
rappresentanti britannici è sta
ta quella di riprendere le (ila 
di una collaborazione clic si 
era andata a poco a poco af
fievolendo in seguito alle trat
tative avviate con i pacai del 
Mercato comune. Un certo ri
sultato è stato ottenuto in que
sto campo. La maggioranza 
dei paesi Hellu Zona di libero 
scambio, infatti, ha concorda
to nella necessità di procede
re ad ulteriori riduzioni delle 
tariffe doganali e a fare quan
to è possibile per incrementa
re gli scambi all'interno del
l'area a sette. Vi è slata una 
decisione di massima che fU-wi 
al 1966 l'abnli/ionc totale dei 
diritti doganali. Il Portogallo, 
tuttavia, non vi si è associato, 
mentre altri paesi hanno sol
levato difficoltà di varia na
tura. Sul problema dei 4rap
porti con il Mercato comune, 
Svizzera, Paesi scandinavi e 
Portogallo hanno fatto sapere 
che le rispettive domande di 
associazione devono e«.sere 
considerate sospese. 1 dele
gati austriaci hanno invece ri
badito la necessità che il loro 
paese trovi una qualche forma 
«li accomodamento con il MKC 
giacché gran parte degli 
scambi austriaci si svolgono 
in direzione della Germania 
di Bonn. 

Al di là delle decisioni sul
le singole questioni, ad ogni 
modo, ciò che emerge dalla 
riunione di Ginevra è la co
statazione del fatto che, al
meno per ora. non vi è nes
suna possibilità di riuscire a 
forzare le porle del Mercato 
comune. Heath lo ha detto 
chiaramente quando ha avver
tito i pnrtncrs dell'ICfla a non 
farsi illusioni sulla possibilità 
che il « periodo di transizio
ne » apertosi dopo Bruxelles 
possa essere breve. Sarà anzi 
— egli ha affermalo — un 
periodo lungo e difficile. Di 
qui l'esortazione a non mar
ciare in ordine sparso e a 

rinsaldare, invece, tutti i fat
tori di collaborazione all'in
terno della « Zona di libero 
scambio» in.modo da riusci
re, quando se ne presenterà 
l'occasione, a riproporre la 
questione dell'adesione ingle
se e di altri paesi sulla base 
di una certa forza. 

E' difficile dire fino a qual 
punto i sette dell'Efta riusci
ranno effettivamente a mar
ciare uniti. E' certo, ad ogni 
modo, che essi si batteranno 
di concerto con gli Stali Uniti 
per tentare ili modificare la 
situazione attuale. Un chiaro 
accenno a questa volontà è 
contenuto nel comunicato fi
nale dove si parla di « inizia
tive specifiche destinate ad al
largare gli scambi mondiali » 
soprattutto'in vista dei pros
simi negoziali del Gatt. E' in 
seno a questo organismo, in 
effetti, che ricomincerà la bat
taglia. Non a caso importanti 
categorie di produttori ameri
cani stanno esercitando in que
sti giorni notevoli pressioni 
sul presidenle Kennedy per
ché trovi il modo di negoziare 
con i paesi del MEC nn ah-
bacamento delle tariffe doga
nali per la merce in prove
nienza dagli Stati Uniti. La 
battaglia si trasferirà poi nel
l'ambito più vasto dell'OECE 
dove gli americani ripropor
ranno con maggiore forza il 
loro progetto per la creazione 
di una comunità economica 
atlantica. 

Le sessioni ministeriali del 
MEC sono nel frattempo ri
prese. Ieri hanno cominciato 
la loro sessione i ministri del
l'agricoltura dei sei e ci si 
allenile che l'Olanda chieda la 
messa in mora dei progetti 
comunitari in miteria fino a 
quando tali progetti non po
tranno essere discussi con la 
partecipazione della Gran Bre
tagna. Il 25 febbraio, d'altra 
parte, torneranno a riunirsi i 
ministri «leali Esteri e dalla 
atmosfera che regnerà in quel
la orcasione si vedrà quali 
strascichi effettivi abhìa la
scialo il dramma che sì è con
cluso ron il rifiuto di ammet
tere la Gran Bretagna. 

a. j . 

In Atlantico 

Manovre 
franco

spagnole 
Ministro franchista a Parigi per l'integra

zione economica tra i due paesi 

PARIGI, 19 ' 
Dodici de l l e quaranta uni

tà del la squadra nava le fran
cese del Mediterraneo sono 
g iunte a l le isole Canarie (tra 
queste figurano l' incrociatore 
Cassarti, la nave ammiragl ia 
De Grasse e la portaerei 
Clemenceau) per partecipare 
a manovre naval i combinate 
con la flotta spagnola . 

Al tre quattro esercitazioni 
m i s t e avranno luogo entro 
quest 'anno: la prima avrà 
l u o g o in marzo. 

Intanto, l'alto commissario 
al piano economico spagnolo 
Lopez Rodo è g iunto a Parigi 
per una vis i ta di una setti
m a n a durante la qua le sarà 

ospi te del suo omologo fran
cese Pierre Masse, al fine di 
esaminare tutte e possibil ità 
di cooperazione con la Fran
cia per lo sv i luppo economico 
della Spagna franchista. InoL 
tre verrebbe studiato un pri
m o schema di integrazione di 
due settori de l le economie 
dei due paesi : l 'energia e i 
grandi assi stradali . E' in 
progetto la costruzione di un 
oleodotto che dall 'Africa del 
nord, at traverserebbe il Me
diterraneo per g iungere nel 
sud del la Spagna, da dove 
proseguirebbe, via terra, fino 
alla Francia. Inoltre si parla 
di costruire un'autostrada tra 
la Linguadoca e la Catalogna. 

Comunicato URSS-Laos 

Auspicato un 
accordo tra 
Cina e India 

L'URSS richiamerà 
militari 

da Cuba 

Sulla tregua nucleare 

Si tenta un 
compromesso 

w-

& 

- MOSCA, 10. 
In u n comunicato r o n -

f iuntu pubbl icato oggi a 
losca, al termine del la vi

sita n e l l ' U R S S di re Savnng 
Vatthana, l 'URSS e il Laos 
e spr imono la loro speranza 
« che la Cina e l'India fa
ranno i l poss ibi le per risol
v e r e l e loro d ivergenze di 
frontiera in modo pacifico, 
m e d i a n t e negoziat i >. 

« Il g o v e r n o sov ie t ico — 
prosegue il comunicato — 
saluta le misure di ordine 
pratico intraprese dal go
v e r n o del Laos per real izza
re una politica di neutrali
tà ». I due governi hanno 
posto in risalto che essi « s o 
n o fermamente decisi a ri
spet tare e a realizzare gli 
accordi di Ginevra relativi 
al Laos . 'conclus i nel 1962». 

Il comunicato , dopo avere 
r i levato che l'aiuto soviet ico 
messo a disposiz ione del 
Laos non comporta alcuna 
condiz ione polit ica e che è 
concesso sotto forma di dono, 
n o n sottoposto " rimborso, 
pota* • i n risalto « la comu

nanza di vedute de l l 'URSS 
e del Laos sui problemi del 
disarmo genera le e totale, 
del la prevenzione di una 
guerra termonucleare , della 
sospensione degl i esperimen
ti nucleari , del diritto del le 
forze dis locate su territori 
stranieri , e del la creazione 
di zone denuclearizzate , spe
c ia lmente in Africa. 

Prorogato in Francia 
il tribunale 

militare 
PARIGI, 19. 

Con 271 voti contro n i e 
27 astensioni l 'Assemblea 
nazionale francese ha ap 
provato in ' .seconda >• lettura 
il progetto governat ivo per 
la proroga del tr ibunale mi 
litarc, davanti alla quale si 
svo lge a t tua lmente il pro
cesso contro gli attentatori 
di Pet i t Clamart dell 'agosto 
scorsu. 

Vasto rimaneggia
mento al Pentago
no e negli a l t i 

comandi USA 

W A S H I N G T O N , 19 
L'Unione Soviet ica ha in

formato gli Stati Uniti attta-
verso un messaggio conse
gnato dal l 'ambasciatore Do-
brynin, che ne l l e prossime 
tre set t imane ritirerà da Cu
ba diverse migl iaia di ele
menti del le sue forze armate. 
Il presidente K e n n e d y ne ha 
dato personalmente notizia 
ieri sera ai leaders repubbli
cani e democratici del Con
gresso, inaspet tatamente con
vocati alla Casa Bianca per 
una riunione di quaranta mi
nuti, presenti anche il vice
presidente Johnson , il segre
tario di Stato Rusk, il segre
tario alla difesa. McNamara, 
e il capo del la CIA (i servizi 
segre t i ) . McCone. Non sono 
state fornite informazioni uf
ficiali, ma è facile presumere 
che il pres idente si sia ser
vi to del la comunicaz ione so
vietica per controbattere la 
violenta campagna lanciata 
dagli oltranzisti del Congres
so attorno al tema del la « pe
ricolosità » del la s i tuazione 
nei Caraibi. 

Kennedy e i capi del Con
gresso avrebbero anche di
scusso, nel corso del la riunio
ne. «a l tr j problemi », . c o m 
preso quel lo del la tregua nu
cleare, in relazione con una 
eventua le at tenuazione della 
intransigenza occ identa le sul 
problema de l le ispezioni . Più 
tardi, tuttavia, il portavoce 
del Dipart imento di Stato , 
White. ha dichiarato che l'at
tegg iamento occ identale in 
proposito è « immutato ». 
Quanto ai partecipanti alla 
riunione, l e loro reazioni al
l'annuncio di K e n n e d y per 
Cuba s o n 0 s tate diverse . Il 
senatore democrat ico Sten
nis, che pres iede l ' inchiesta 
senatoriale sul la polit ica go
vernativa, ha def inito la no
tizia « incoraggiante ». Il re
pubblicano Dirksen ha la
sciato intendere che la cam
pagna cont inuerà « fino a 
quando tutti L soldati sovie
tici non avranno lasciato 
Cuba ». 

In un articolo pubbl icato 
con notevole r i l ievo, a firma 
del suo esperto mi l i tare Han-
<on Baldwin , il New York 
Times preannuncia frattanto 
un vasto r imanegg iamento 
nel le a l te cariche del Penta
gono e del le forze armate 
americane, che invest irebbe 
que l le di vice-segretario al
la difesa, a t tua lmente dete
nuta da Roswel l Gilpatric, 
quel la di capo di stato mag
giore del l 'aviazione, tenuta 
dal generale Curtis Le May 
e alcuni comandi americani 
ed atlantici , affidati • al l 'am
miragl io Robert Dennison. 
All 'origine di ques to rima
negg iamento sarebbero forti 
d ivergenze da lungo tempo 
esistenti al l ' interno del Pen
tagono, in particolare tra re
sponsabi l i c ivi l i e mil itari 
I e l l e tre armi. 

Il sottosegretario Gilpa
tric. che ne l l e scorse setti
mane ha compiuto a Roma, 
a Parigi e a Bonn una mis
s ione legata ai piani per la 
forza nuc leare mul t i la tera le 
e per l ' invio dei sommergi 
bili armati di Polaris. ha già 
annunciato che lascerà la 
«uà carica in es ta te per tot-
nare ad eserci tare la profes
s ione di a v v o c a t o a New 
York. Le sue dimiss ioni sono 
valutate dal g iornale come 
< il mutamento di maggior 
ri l ievo » al Pentagono , ap
punto in quanto Gilpatric 
avrebbe assol to ad un ruolo 
di « equi l ibratore » tra l e op 
poste forze. Per la success io
ne , si fanno i nomi di Cyrus 
Vance, a t tua lmente segreta
rio al l 'esercito, e di Paul Nit 
ze, v ice-segretario del Penta 
gono per gli affari concer
nenti la sicurezza internazio
nale . 

Il generale Le M a y e l'am
miragl io Dennison , il .qua le 
cumula l e car iche di cbman 
dante supremo ae i te . iorze 
navali del la NATO, coman
dante della marina america
na nella N A T O e comandan
te della flotta atlantica degl i 
Stati Uniti , sono giunti al 
termine dei loro mandati e il 
problema del la loro succes
s ione è col legato agli strasci
chi del la polemica che li ha 
opposti al segretar io alla di
fesa, McNamara, e a] s e e i x -
tario alla m a r i n a , Fred 
Korth, sul la strategia missi
listica. Il genera le Bernard 
Schriever , fautore di questa 
ult ima, sarebbe il candidato 
del Pentagono alla carica che 

i Le May lascerà vacante . 

cosmici con 
il «laser»? 

FIRENZE, 19. 
- Il professor Toraldo di Francia ha dato una interessante 

risposta a una domanda sulla possibilità che esseri pensanti 
di mondi lontani entrino in contatto con l'umanità mediante il 
laser. Lo scienziato, che come è noto si sta occupando attiva
mente di apparati laser (congegni atti a ottenere dalla ecci
tazione degli atomi di un cristallo o di un gas un fascio di 
luce monocromatica molto collimato e dotato di notevole 
energia), ha detto che già da qualche tempo esìstono — in 
base a un progetto americano contrassegnato dalla sigla 
OMSA — posti di ascolto predisposti per captare segnali even
tualmente emessi da altri sistemi planetari. Ora il laser ac
cresce notevolmente le possibilità in questo senso, con l'uso 
di lunghezze d'onda ottiche in luogo di quelle decimetrìche. 
Sarebbe già possibile' con - questo mezzo trasmettere e rice
vere segnali verso e da lontanissime regioni dell'universo; 
ma si sta studiando i r modo di modulare il fascio di radia
zioni ottiche del laser: uno strumento poderoso, di cui bisogna 
imparare a servirsi. .Nella telefoto: il prof. Toraldo di Francia. 

I neutrali propor
rebbero 4-5 ispe
zioni annue -« Co
lazione di lavoro » 
tra sovietici e an

glo-americani 

G I N E V R A , 19 
Si moltiplicano gli incon

tri a Ginevra tra le varie 
delegazioni che partecipano 
alla conferenza sul disarmo 
allo scopo di superare il pun
to morto nelle trattative per 
la messa al bando delle espio. 
sioni nucleari. Due incontri 
hanno sollevato particolare 
interesse. Quello avvenuto 
stamani tra i rappresentanti 
degli otto paesi neutrali e 
l'altro, svoltosi su iniziativa 
inglese, tra i delegati ame
ricano, ingtese e sovietico 
durante una colazione di la
voro. 

Si attribuisce, infatti, ai 
neutrali l'intenzione di favo
rire la ricerca di una for
mula di compromesso. Come 
è noto la conferenza tripar
tita si è arenata sulla que
stione delle ispezioni in loco: 
l'URSS, facendo una nuova 
concessione, non solo ha ac-
rettato il principio del con
trollo ma si è detta pronta 
ad accogliere due-tre ispe
zioni annue sui proprio ter
ritorio. Gli Stati Uniti, inve
ce, sono rimasti fermi sulla 
loro richiesta di 8-10 ispe
zioni l neutrali, muovendo
ti sulla linea prospettata ie
ri dal delegato egiziano (il 
suo discorso è stato apprez
zato dai sovietici e dagli 
americani), intenderebbero 
proporre un'intesa di massi
ma su una media di 4-5 ispe
zioni annue. 

L'altro incontro, il primo 
n carattere privato da quan
do sono ripresi i lavori di 
Ginevra, si è svolto durante 
una colazione alla qua le han
no partecipato il capo della 
delegazione americana • Fo-
ster, il senatore USA Hum-
phrey, i sovietici Kuznetsov 
e Tzarapkin e l'inglese God-
ber. Non sono stati forniti 
particolari, ma sì è saputo 
che U deleaato sovietico ha 
preso l'iniziativa di un nuo
vo incontro. 

Naturalmente, è presto per 
formulare - delle previsioni. 
tanto più che la rivresa del
le esplosioni nel Nevada — 
come rileva oggi il giornale 
sovietico Trud — non aioca 
a favore di un accordo. Il 
giornale, infatti, ricorda che 
i negoziati non possono ser
vire da paravento per na
scondere una politica di sfre
nata corsa agli armamenti 
nucleari. 

Krusciov 
invita 
Wilson 

in URSS 
• LONDRA. 19. 

Il nuovo Icuder del Partito 
laburista, Hnrold Wilson — il 
quale già nei giorni scorsi ave
va manifestato il proposito di 
locarsi in visita nell'URSS — 
ha dichiarato oggi di avere ac
cettato un invito di Krusciov 
per un viaggio a Mosca L'in
vito è stato trasmesso a Wilson 
dall'ambasciatore sovietico a 
Londra, Soldatov. La data del
la visita non è stata ancora sta
bilita. Al riguardo. Wilson ha 
detto che sarà « lieto di recarsi 
nell'URSS tra breve». 

Un interessante dibattito si è 
svolto oggi alla Camera dei co
muni sulle difficoltà economi
che in Gran Bretagna e sull'op
portunità di effettuare ingenti 
acquisti di petrolio nell'Unione 
Sovietica in cambio di commes
se sovietiche all'industria can
tieristica inglese che attraversa 
una crisi assai acuta Tale op
portunità è stata difesa tanto 
dalla maggioranza del Partito 
conservatore quanto dall'oppo
sizione laburista. 

la CGIL sulla 
scomparsa 
di Hassen 
Saadaoui 

Profonda emazione ha susci
tato negli ambienti della CGIL 
la notizia apparsa sulla stam
pa quotidiana della tragica 
scomparsa di Hassen Saadaoui. 
noto dirigente sindacale tunisi
no. avvenuta nei giorni scorsi. 
dopo essere stato prelevato 
dalla sua abitazione dalla poli
zia tunisina. Hassen Saadaoui 
era personalmente conosciuto 
da numerosi dirigenti sindaca
li italiani che ne ricordano 
l'opera ai tempi in cui il po
polo tunisino e i suoi sindacati 
si battevano per la liberazione 
dal giogo coloniale 

Mentre appaiono inesplicabi
li. si fa rilevare negli ambien
ti confederali, le ragioni che 
possono avere indotto la poli
zia tunisina ad intervenire nei 
confronti del vecchio sindaca
lista. che risultava negli ultimi 
tempi gravemente ammalato 
ancora più gravi sono gli in
terrogativi che fanno sorgere 
le circostanze della sua morte 
cosi come sono state riferite 
dai giornali. 

E' auspicabile, si sottolinea. 
che le autorità tunisine senta
no il dovere di fare piena luce 
di fronte all'opinione pubblica 
internazionale sul tragico avve
nimento e che qualora fossero 
individuate determinate re
sponsabilità vengano presi i 
più severi provvedimenti per 
punire i colpevoli. 

DALLA PRIMA 

Un articolo della « Pravda » 

* 

Perché De Gaulle 
ha mutato parere 

sulla Germania 
Provocazioni 
americane 

contro navi 
sovietiche 

MOSCA, 19 
L'organo dei sindacati sovie

tici - Trud - informa oggi che 
-uni tà filibustiere- della flot
ta subacquea e dell'aviazione 
statunitense hanno effettuato 

sovietiche dirette a Cuba. 
Il giornale rileva in partico

lare che la petroliera -Cer -
novitsy - è stata sorvolata ri
petutamente all'altezza degli 
alberi da un aereo della-ma
nna statunitense e accostala 
dal sommergibile americano 
- S e a p o c h e r - che si è avvici
nato fino alla inammissibile 
distanza di 185 metri. Il som
mergibile, afferma il gornale 
sovietico, ha inoltre compiuto 
manovre pericolose immergen
dosi nelle vicinanze della nave. 
passando sotto la chiglia ed 
emergendo dal lato opposto. Il 
fatto è avvenuto il 13 febbraio 
« Trud - precisa che la nave 
trasportava un carico di oli 
vegetali. 

MOSCA, 19 
La Pravda pubblica oggi un 

artìcolo del suo commentatore 
Yuri Giukov intitolato - d o v e 
va la Francia?-- L'articolista, 
esaminando la politica dei cir
coli dirigenti francesi, che han
no stabilito un'intesa militare 
con la " Germania occidentale. 
sottolinea che le opinioni di De 
Gaulle sulla Germania occiden
tale sono cambiate nel"'perio-
do postbellico. Accordandosi 
con ì revanscisti tedeschi. De 
Gaulle ha archiviato gli im
pegni interalleati nei riguardi 
della Germania del dopo
guerra. 

La classe cui il gen. De Gaul
le appart-'ene — scrive Giu
kov — non ha mai voluto una 
seria alleanza con l'Unione So
vietica ed è sempre stata pron
ta a trovare un linguagg.o co
mune con quella Germania che 
De Gaulle definì- -detes tabi le - . 
L'alleanza con. .i trust - della 
Ruhr è profondamente gradi
ta dai monopoli francesi. Essi 
sono uniti da una comunità di 
Interessi di classe, dall'odio per 
la terra che edifica il comuni 
smo e dalla paura dei propri 
popoli. - • 

Ed ora assistiamo alla rea 
lizzazione di una grande ma 
novra politica — prosegue lo 
articolista. Essa venne inizia 
ta subito dopo la guerra da 
coloro che. fin dal tempi dram 
matici della Comune di Parigi, 

lì PCI 
giapponese 

per una 
conferenza 

internazionale 
• TOKIO. 19 

Hakamada. membro del pre-
sidium del C.C. del Partito 
comunista del . Giappone, ha 
tenuto una conferenza stampa 
presso la sede del Partito allo 
scopo di spiegare la posizione 
del Partito sulle questioni ri
guardanti l'unità del movimen
to comunista internazionale. 

Riferendosi alle proposte del 
PCUS. esposte nell'editoriale 
della - Pravda » del 10 feb
braio: Hakamada ha de:to che 
il Partito comunista nipponico 
appoggia pienamente la propo
sta di convocare una confe
renza internazionale allo scopo 
di rafforzare l'unità del mo
vimento comunista mondiale. 

Dopo aver illustrato la riso
luzione - per rafforzare la coe
sione dei partiti comunisti ed 
operai del mondo intero -. 
adottata dalla quinta sessione 
plenaria del Comitato centrale 
del P. C. nipponico il 15 feb
braio scorso. Hakamada ha di
chiarato che la sessione ha con
fermato la giustezza della linea 
del Partito sulle questioni del
l'unità del movimento comu
nista mondiale Noi continue
remo a aderire permanente
mente a questa linea, ed eser-

soltanto di aerei, ma anche di citeremo eforzi ancora mag
navi da guerra e di missili, chilgtori per la coes one del mo-

sentivano una attrazione quasi 
morbosa per i militaristi tede
schi. Ora è chiaro chi s.a ad 
aver facilitato la fabbricazione 
nella Germania occidentale non 

na » (cioè il governo) chiede 
l'onore di poter armare la 
flotta con i Polaris, e di avere 
già preparato per la bisogna 
il Garibaldi. Dove finiscono, a 
questo punto, tutte le ambi
gue dichiarazioni di Fanfani 
sul « disimpegno », sull'alleg
gerimento dei compiti mili
tari e missilistici italiani? La 
intervista di Andreotti che, 
per chiari motivi di polemica 
interna, sbugiarda Fanfani, fa 
capire che la verità è tutta 
nel contrario e che, con l'ade
sione alla « forza multilatera
le » la posizione italiana si è 
aggravata: esiste infatti un im
pegno « atomico » maggiore e 
una possibilità - di controllo 
minore di prima. In che mo
do, dunque, governo e Avanti, 
possono ancora — dopo que
ste esplicite dichiarazioni di 
un ministro del governo di 
centro sinistra, parlare di una 
politica di < disimpegno » già 
avviata? 

Sugli stessi temi, una eco 
vasta e imbarazzata, negli am
bienti governativi, hanno sol
levato le dichiarazioni di Sa-
ragat a Washington. Come è 
noto, nel corso di una confe
renza stampa il leader del 
PSDI, a una domanda sulle 
eventuali reazioni italiane alla 
installazione di basi in Ita
lia, ha risposto che < pur se 
la domanda mi mette in imba 
razzo... i problemi militari fun
gono da corollario all'imposta
zione politica: e quella del go 
verno italiano è di assoluta 
fedeltà all'alleanza atlantica > 
Quindi, ha ricordato Saragat. 
« la soluzione di eventuali pro
blemi di carattere militare è 
ovvia ». In parole povere, Sa
ragat tagliando corto con la 
linea ambigua di Fanfani e 
Piccioni, ha fatto capire che 
anche per ciò che riguarda le 
basi, l'Italia accetterà auto 
maticamente anche questo do 
vere se « tecnicamente » ciò 
sarà ritenuto necessario dal 
comando NATO e dall'Ame
rica. Si tratta, come si vede. 
della conferma di una impo
stazione puramente subalterna 
della politica estera e milita
re italiana. E con tale dichia
razione, a suo modo « since
ra », Saragat ha reso vani tut
ti gli sforzi sinora svolti da 
Fanfani, Piccioni (e anche dal-
VAvanti!), per « valorizzare » 
la politica di e disimpegno » 
del governo. 

E' evidentemente anche in 
rapporto a ciò che la esplosi
va dichiarazione di Saragat ha 
avuto pessima accoglienza su 
diversi giornali. VAvanti1., per 
esempio, non l'ha pubblicata, 
esimendosi così dal dover spie
gare le dissonanze tra Sara
gat e Fanfani, in materia di 
« impegni » e di rispondere 
anche a una serie di afferma
zioni brutali del leader del 
PSDI sullo stretto rapporto fra 
centro-sinistra e anticomuni
smo programmatico e tra l'ac
cesso del PSI al governo e la 
sua necessaria adesione al
l'atlantismo. Ma perfino la 
Giustizia, il giornale del PSDI, 
non ha ospitato le dichiarazio
ni di • Saragat, mentre il Po 
polo, pur riferendo sulla con 
ferenza stampa, ha censurato 
proprio la parte riguardante 
la « forza multilaterale », le ba
si dei Polaris e la automaticità 
della trasformazione degli im 
pegni politici in « ovvie » so 
luzioni militari, quali che 
siano. 

Del resto, che la questione 
dell'adesione italiana alla for
za multilaterale ponga pro
blemi di estrema gravità che 
investono non solo il tema del
le basi Polaris ma tutto il va
sto argomento dell'accresci
mento per l'Italia dell'impe
gno politico-militare nel qua
dro della nuova strategìa ato
mica americana, è un fatto che 
ha ricevuto ulteriori conferme, 
nei giorni scorsi. Le Monde, 
in un suo panorama molto pre
ciso e informato sui problemi 
sollevati dalla « forza multila 
terale » scriveva, ad esempio. 
che il problema delle basi in 
Italia si lega strettamente alla 
possibilità o meno che la Spa
gna abbassi il prezzo delle sue 
richieste politiche ed econo

miche per rinnovare agli Stati 
Uniti la concessione della base 
navale di Rota. La esistenza 
di un tale stretto nesso, è sta
ta • rilevata oltreché da Le ' 
Monde, anche dal New York 
Times, dalla New York Herald 
Tribune e da altre « fonti », 
che tuttavia, in quanto « stra
niere », aìl'Avanti! evidente
mente non interessano. Ciono
nostante, Le Monde — l'altro 
ieri — confermava anch'esso 
che, in attesa di risolvere i 
suoi problemi con la Spagna 
(e dinanzi al rifiuto inglese di 
concedere Malta) « non si 
scarta affatto la possibilità di 
un accordo con il governo ita
liano dopo le elezioni ». 

Come si vede, ormai tutti 
i commentatori politici sono 
concordi su questo punto con
tinuando a ignorare (con do
loroso stupore dcll'Avanti!, 
che ancora ieri richiamava al 
dovere di « credere » alle ve
line governative, innanzitutto) 
le molteplici « precisazioni » 
del governo italiano. 

Di tale stretto legame tra la 
politica spagnola degli Stati 
Uniti e l'eventuale « dovere » 
atlantico dell'Italia di porre a 
disposizione della NATO i suoi 
porti per i Polaris, appare 
chiaro che, nel reciproco giuo
co di ricatto fra Washington e 
Madrid, l'Italia riveste la fun
zione di un utilissimo strumen
to di pressione nelle mani de
gli S. U. per indurre la Spa
gna a più miti pretese. Un 
primo sintomo del « succes
so » di questa politica si è 
avuto ieri. Il New York Times, 
da Madrid, scriveva che il pa
rere dei circoli spagnoli è 
« che il porto di Rota può es
sere messo a disposizione dei 
Polaris a prezzo di una più 
stretta collaborazione militare 
e politica con Washington e di 
maggiori aiuti economici ame
ricani alla Spagna ». 

In sostanza, quel che appa
re chiaro in questa contingen
za, è che l'Italia, con il suo 
annuncio di adesione alla for
za multilaterale si è posta di
nanzi alla seguente alternati
va: o dare le basi ai Polaris, 
nel caso che la Spagna rifiuti: 
oppure, nel caso che la Spa
gna accetti, avere Franco come 
« partner » multilaterale nella 
strategia atomica mediterra
nea. Si tratta, come si vede di 
un'alternativa che dovrebbe 
essere assai poco allettante per 
il governo di centro-sinistra e 
soprattutto per Y Avanti! che 
tuttavia ancora ieri, si ostina
va a presentare l'operazione 
Polaris come « un migliora
mento » della situazione. 

Ma i problemi sollevati dal
l'adesione alla forza multila
terale non si fermano qui. Le 
Monde, proseguendo nella sua 
analisi, scriveva che all'atto di 
lanciare la formula della « for
za multilaterale », < gli Stati 
Uniti hanno fatto chiaramente 
sapere ai loro diversi alleati 
ch'essi non intendono appe
santire di un solo dollaro le 
loro spese militari all'estero. 
L'essenziale del finanziamento 
della "forza multilaterale" in
comberà dunque sugli euro
pei. Si può facilmente imma
ginare i problemi che ciò po
trà sollevare ». Si tratta, ap
punto, di problemi vasti e al
larmanti, già preannunciati 
dalla notizia che l'Italia co
mincerà a spendere negli Sta
ti Uniti 125 milioni di dolla
ri (80 miliardi) per carri ar
mati e altre armi convenzio
nali. Ma, come è noto, anche 
su tale aspetto rilevante della 
questione il governo ha pre
ferito tacere, limitandosi alle 
elusive dichiarazioni di Pic
cioni. 

La questione dei Polaris, 
dunque, — alla luce delle ri
velatrici dichiarazioni di Sa
ragat in America e di An
dreotti a Epoca — sta appa
rendo sempre più nella sua 
vera luce. Di una onerazione, 
cioè, destinata a rafforzare la 
sDinta al riarmo atomico del
l'Europa atlantica, in partico-
lar modo dell'Italia e della 
Germania di Bonn, e a collo
care definitivamente la Spa
gna nella NATO. 

sia ad averla avvicinata alle 
bombe nucleari, chi sia ad aver 
violato gli impegni congiunti 
delle potenze alleate di non 
tollerare mai più la rinascita 
del militarismo tedesco Sono 

fratelli dei militaristi tede-
chi. 

L'adesione di De Gaulle alla 
dottr.na militare di Adenauer 
è confermata da un fatto in
contestabile: l'esistenza di un 
accordo che obbliga la Francia 
ad appoggiare qualsiasi avven
tura revanscista della Repub
blica federale tedesca. 

Ir popolo sovietico — conclu
de Giukov. — fedele all'inter
nazionalismo. agli . ideali del 
marxismo-leninismo, ripete og
gi con Nikita Krusciov le pa
role amichevoli che la televi
sione controllata dal governo 
francese si è rifiutata di tra
smettere al popolo di 'Francia. 
- Vent'anni fa i popoli dei no
stri paesi combatterono fianco 
a fianco per la pace e la liber
tà. Possano i nostri popoli es
sere assieme anche oggi nella 
difesa della pace e nella prò 
venzione di una guerra termo 
nucleare! ». 

vimento comunista mondiale. 

Yemen: 
sostituito 

Al Baidani 
A D E N , 19. 

Radio Sanaa , ascoltata ad 
Aden , r i ferisce che il presi
dente de l l o Y e m e n , A b d u l -
lah Sal ini , ha assunto anche 
le cariche di capo del go
verno e ' m i n i s t r o degl i este
ri. In quest 'u l t ima carica 
egl i sos t i tu isce il dot tor Al 
Baidani , il qua le partì il 
m e s e scorso al la vol ta del 
Cairo. Il pres idente Sal lal 
ha emanato , oggi , una legge 
che is t i tuisce i consigl i mu
nicipali ne l l e d iverse città 
del paese . 
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